
l'Unità - VITA ITALIANA MARTEDÌ 
3 SETTEMBRE 1985 

Ancora prive di governo Regione, Provincia e Comune di Genova 

Pentapartito senza idee 
In Liguria il Pei per accordi di programma 
«Nessuna pregiudiziale sulle maggioranze» 

Rispettare le scelte elettorali per coalizioni di sinistra - Ridare credibilità all'istituto regionale, 
travolto da scandali e inchieste giudiziarie - La proposta al festival provinciale dell'Unità 

Nostro servìzio 
GENOVA — L'urgenza di as
sicurare a Genova e alla Li
guria governi locali stabili e 
credibili è stata risollevata 
con forza dal Pei nel corso di 
quel tradizionale e fonda
mentale appuntamento del
la «ripresa politica- che è il 
festival dell'Unità. Interve
nendo a Genova insieme al 
vicesindaco Piero Gambola
to e al capolista del Pei in 
Provincia Silvio Ferrari, il 
compagno Fabio Mussi, del
la direzione del partito, ha 
sottolineato il «caso unico e 
clamoroso'ài Genova e della 
Liguria, dove — a tra mesi 
abbondanti dal voto — non 
una delle tre maggiori giun
te locali (Regione, Provincia 
e Comune di Genova) ha po
tuto essere costituita. E ciò 
nonostante la dichiarata vo
lontà degli esponenti del 
pentapartito di dar luogo 
•ovunque possibile» a forma
zioni «fotocopiate» sul qua
dro politico governativo. 

Nel gioco estenuante di 
tatticismi e attendismi che 
sta contraddistinguendo la 
•strategia» del pentapartito 

i n Liguria il Pei è intervenu
to con una proposta molto 
chiara e costruttiva. L'hanno 
ricordata il vicesindaco 

Gambolato parlando al festi
val dell'Unità e il segretario 
della federazione provinciale 
Graziano Mazzarello in al
cuni interventi sulla stampa 
locale. In sintesi si tratta di 
questo. Alla Regione Ligu
ria, investita nuovamente da 
uno scandalo giudiziario che 
ha coinvolto il vicepresiden
te uscente Giacomo Gualco 
(de), altri due esponenti de
mocristiani (l'assessore 
Giambattista Acerbi e l'ex 
consigliere Giovanni Nari) e 
ben otto funzionari regionali 
alcuni dei quali appartenenti 
allo scudocrociato, si è ri
creata una situazione di vera 
e propria emergenza istitu
zionale. L'inchiesta aperta 
dalla magistratura genovese 
su un lungo elenco di ipotesi 
di reato che si sarebbero ve
rificate nell'assegnazione di 
fondi per la formazione pro
fessionale, ha riportato a li
vello zero la credibilità di 
una istituzione già grave
mente oscurata in questi an
ni dalla vicenda Teardo e 
dalla stessa crisi del ruolo re
gionale. Gli arresti e le co
municazioni giudiziarie so
no diventati nuovi ambìgui 
ingredienti del gioco tra i 
partiti nell'estenuante trat
tativa per varare il pentapar-
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tito. Il Pei indica allora l'esi
genza, e la propria disponibi
lità, a un confronto aperto 
tra le maggiori forze politi
che, per verificare la possibi
lità di convergenze sul fon
damentali punti program
matici per il rilancio istitu
zionale della Regione in un 
momento di cruciale crisi e 
trasformazione della Ligu
ria. Ciò senza porre pregiudi
ziali sulla maggioranza. Ma 
sottohneandol'esigenza fon
damentale di rispettare la 
volontà degli elettori che 
hanno indicato invece a Ge
nova una chiara opzione per 
le forze di sinistra e di pro
gresso, che hanno alle spalle 
una positiva esperienza de
cennale di governo. 

È questa — tra l'altro — la 
risposta più esplicita alla tesi 
di quanti — da ambienti po
litici e imprenditoriali — in
dicano come maggiore ne
cessità quella dell'«omoge-
neità» tra maggioranze loca
li, e con la maggioranza go
vernativa nazionale. In real
tà proprio la Liguria ha di
mostrato in questi ultimi an
ni che i risultati più concreti 
— anche nel rapporto col go
verno nazionale — sono stati 
ottenuti quando il dinami

smo del movimento si è sal
dato con l'iniziativa istitu
zionale, e ciò è avvenuto in 
più occasioni, coinvolgendo 
proprio le maggioranze, di
verse che reggevano il Co
mune e la Regione. 

Del resto il pentapartito li
gure per ora sta partorendo 
soprattutto dubbi e incertez
ze. Le ferie di agosto non 
sembrano aver rafforzato i 
propositi dei leader della 
nuova potenziale maggio
ranza. Il segretario regionale 
del Pri Cesare Campart — 
indicato da più parti come il 
possibile sindaco di una 
giunta genovese pentaparti
to — ha lanciato una provo
cazione: ragioniamo sulla 
possibilità di formare un 
•esapartito», includendo cioè 
anche il Pei, quanto meno 
nella fase della elaborazione 
programmatica. Ber Cam
part il pentapartito ha già 
dimostrato di non possedere 
il respiro strategico necessa
rio: come potremo in pochi 
giorni — si domanda in una 
intervista ad un quotidiano 
locale — definire un pro
gramma adeguato? L'espo
nente repubblicano se la 
firende con gli «attendisti si-
enziosi» che non nomina 

esplicitamente. Il «super-
coordinatore» della De Filip
po Peschiera Invece non fa 
mistero del suo fastidio ver
so l'atteggiamento tempo
reggiatore del Psi, il quale è 
preoccupato prima di tutto 
di «varare» la coalizione re
gionale (la scadenza è il 
prossimo consiglio fissato il 
10 settembre). 

Ma nel Psi — nonostante il 
pronunciamento per il pen
tapartito — il dibattito si vi
vacizza e si allarga. Se ne fa 
ancora una volta interprete 
il sindaco in carica Fulvio 
Cerofolini, secondo il quale 
•il patto a cinque va esteso in 
tutte le realtà in cui esistono 
le condizioni programmati' 
che, polìtiche e elettorali... 
ma non è il caso di Genova*. 
•Qui — continua Cerofolini 
— si configurerebbe come 
una mera operazione di ri' 
baltamento con risultati 
traumatici sul piano politico 
e sociale: Non sono pochi 
nel Psi genovese e ligure, 
quanti vedono con appren
sione il delinearsi proprio a 
Genova del punto di maggio
re acutezza nei già complessi 
e difficili rapporti tra i due 
partiti della sinistra. 

Alberto Leìss 

Ancora attivi i franchi tiratori 

Reggio Calabria 
giunta eletta 
tra le baruffe 

L'ex sindaco Musolino si dimette, dopo 
35 anni, dal Psi - È stato formato un 
quadripartito con De, Psi, Psdi, Pri 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA - Da 
ieri pomeriggio Reggio Cala
bria ha il nuovo governo citta
dino: è una giunta quadriparti
ta di centrosinistra Dc-Psi-
Psdi-Pri. Ma quanta fatica per 
eleggerla, quante divisioni e la
cerazioni nel centrosinistra e, 
soprattutto, quanti franchi ti
ratori. Tutto ria insomma rical
cato il copione di sabato scorso 
quando fu eletto il sindaco, il 
de Pino Mallamo, con dieci 
franchi tiratori nelle fila della 
maggioranza. Ieri la scena si è 
ripetuta per l'elezione degli as
sessori: grandi guerre nella De e 
negli altri partiti, gruppi consi
liari riuniti in seduta perma
nente, liti fra i partiti (di rilievo 
quella fra democristiani e re
pubblicani) e. fatto più clamo
roso, le dimissioni dal Psi di 
uno dei suoi più prestigiosi 
esponenti cittadini. A lasciare 
il partito, con una durissima 
lettera consegnata alla stampa 
ieri mattina, è stato l'avvocato 
Michele Musolino, ex sindaco 
della città nelle breve esperien
za della Giunta di sinistra, rap
presentante di una antica fami
glia di tradizioni socialiste e li
bertarie che risalgono all'epoca 
garibaldina. Musolino ha co
municato al segretario provin
ciale del Psi, Saverio Alvaro, 

che fonderà il gruppo della Si
nistra indipendente in Comu
ne. Il suo «dissenso politico ori
gina — scrive Musolino — dal 
criminoso disegno di utilizzo 
delle istituzioni e dal fatto che 
il Psi è divenuto manutengolo 
della peggiore De». Musolino — 
che abbandona il Psi dopo ben 
trentacinque anni di militanza 
— ha sollevato nella sua lettera 
anche un grave «problema mo
rale». A queste affermazioni di 
Musolino la segreteria del Psi 
reggino ha replicato con una 
nota nella quale risolve tutto 
con l'esclusione di Musolino 
dalla rosa degli assessori, fatto 
che — secondo il Psi — avreb
be poi originato le dimissioni 
del prestigioso esponente dal 
Partito. Ma il fatto che il cen
tro-sinistra nasca già lacerato e 
minato al suo interno da una 
invereconda rissa per il potere 
è stato ampiamente dimostrato 
dalle votazioni di ieri per gli as
sessorati, che hanno seguito di 
sole Quarantotto ore quelle per 
il sindaco. 11 Consiglio comuna
le è'iniziato infatti solo poco 
dopo le quattordici per una ri-
chiesta di rinvio della De e solo 
dopo due ore e mezzo di con tra-
statissime votazioni sono stati 
eletti i dodici assessori. 

Filippo Veltri 

Iniziati gli esami della sessione settembrina: dal 12 riprendono le lezioni 

«Riparano» 660mHa studenti 
Ormai pochi difendono la presunta validità di questo strumento didattico, ma intanto i rimandati aumen
tano - Miliardi spesi dalle famiglie per le lezioni estive incontrollabili dal punto di vista della qualità 

ROMA - Studentesse alle prese, ier i matt ina, con la prova d'italiano 

ROMA — Ieri oltre 660 mila 
ragazzi si sono ritrovati sui 
banchi di scuola per gli esa
mi di «riparazione», vecchia 
formula che sottintende 
un'estate passate sui libri e 
una prova brevissima, soste
nuta da studenti bianchicci 
davanti a professori abbron
zati e (in genere) ben dispo
sti. 

Sette giorni di esami, sino 
al 9 settembre. Poi tre giorni 
di vacanze e giovedì 12 tutti, 
ma proprio tutti, a scuòla 
per riprendere gli studi. 

Quest'anno, all'appello di 
settembre si sono presentati 
più studenti del solito. L'an
no scorso il 31,6% dei ragazzi 
delle superiori venne riman
dato, quest'anno un mezzo 
punto in più (siamo al 32,1%) 
si è dovuto preparare gli esa
mi durante l'estate. 

In questi giorni, i ragazzi 
che affrontano le prove di ri
parazione in una o più mate
rie, sanno che avranno una 
buona probabilità statistica 
di cavarsela: la percentuale 
dei bocciati si aggira «stori
camente» sul 13%. 

Quanto alle' provenienze 
scolastiche dei rimandati, 
oltre ad un poco significati
vo record degli istituti d'arte 
(37% di rimandati), c'è da 

notare un'alta percentuale 
di rinvìi a settembre per le 
scuole «professionalizzanti», 
quelle cioè che non hanno, 
come i licei, una inevitabile 
continuazione negli studi 
universitari. Gli istituti ma
gistrali, professionali e tec
nici hanno infatti quote di ri
mandati superiori al 30%, 
mentre i due licei si fermano 
al 27,8% (scientifico) e 24,6% 
(classico). 

Sono rimasti comunque 
assai in pochi a sostenere la 
validità di questi «esametti». 
Ormai, praticamente, solo i 
sindacalisti «autonomi» dello 
Snals, e nemmeno con trop
pa convinzione. La spesa 
enorme sostenuta dalle fa
miglie per lezioni incontrol
labili dal punto di vista della 
qualità, lo spiegamento di 
forze della scuola per riapri
re a settembre, lo stress degli 
studenti, potrebbero bastare. 
•In più, c'è un problema di 
razionalizzazione della spesa 
e di serietà didattica», affer
ma il segretario della Cgil 
scuola Gianfranco Benzi. 
L'alternativa ci sarebbe: i 
programmi differenziati per 
un recupero, durante l'anno 
scolastico, degli studenti in 
difficoltà. Ma le tradizioni (e 
gli affari delle ripetizioni pri
vate) sono dure a morire. 

43900000 

Conferenza stampa della delegazione italiana a Milano 

«L'Orni anticrimine non è realizzabile» 
Lo ha detto l'ex ministro dell'interno Rognoni - Diffìcile persino la definizione di tutta una serie 
di reati - Per gli svizzeri non è punibile l'esportazione di valuta - Già al lavoro per la risoluzione finale 

MILANO — Prima confe
renza stampa della delega
zione ufficiale italiana al set
timo congresso dell'Onu sul
la criminalità. Presenti l'o
norevole Virginio Rognoni 
(che la presiede), il sottose
gretario agli Interni Raffae
le Costa, il magistrato Ghe
rardo Colombo e i professori 
universitari Pino Arlacchi, 
Giovanni Maria Flick e Lui
gi Campiglio, è stato fatto il 
punto della situazione alla 
ripresa dei lavori. 

Rognoni ha detto che «l'o
pinione pubblica non deve 
attendersi che il congresso 
dell'Onu riesca a codificare 
principi legislativi e compor
tamentali che coalizzino tut
te le nazioni contro la crimi
nalità organizzata che pure è 
intemazionale e unita*. L'ex 
ministro dell'Interno ha poi 
aggiunto: «Le due settimane 
di lavori non saranno co
munque prive di risultati po
sitivi che si concretizzeranno 
in un futuro più o meno vici
no». Si è poi saputo che è sta
ta proprio la delegazione ita
liana a mettere insieme il co
siddetto «gruppo di Mirano* 
che sta già preparando il do
cumento finale del congres
so che sarà sottoposto all'as

semblea generale. 
È proprio su questo docu

mento che. oggi, in alcune 
commissioni, si sono avuti i 
primi scontri tra le delega
zioni ufficiali. Zambia e 
Unione Sovietica hanno già 
chiesto tutta una serie di 
modifiche. Vi sono state no
tevoli differenziazioni — co
me era facile prevedere — 
persino sul concetto di cri
minalità e sulla stessa defi
nizione di tutta una serie di 
reati. La maggiore preoccu
pazione dei rappresentanti 
di mezzo mondo e quella del
la totale salvaguardia della 
sovranità nazionale. Non si 
vuole, cioè, che con la scusa 
della criminalità organizza
ta e con la reciprocità sul 
piano delle estradizioni, al
cuni paesi intacchino, in 
qualche modo, le scelte poli
tiche inteme di altri. Anche 
in questo caso gli esempi so
no tanti: per la Francia alcu
ni terroristi italiani sono 
•esuli politici» ai quali è stato 
concesso «asilo». Per l'Italia. 
invece, si tratta di eversori 
accusati di reati specifici e 
che dovrebbero essere rispe
diti in patria. Proprio alcuni 
componenti della delegazio
ne italiana hanno ricordato 
come, dal 1961 ad oggi, l'Onu 

Virginio Rognoni 

sia riuscita a fare sottoscri
vere, dai paesi membri, solo 
un documento sulla droga. 
Ma anche sugli stupefacenti 
le difficoltà non sono poche: 
per molti paesi africani non 
si tratta, almeno per ora, di 
un fenomeno di massa che 
riguardi anche i loro paesi. 
Le nazioni produttrici, dal 
canto loro, dimostrano altre 
incertezze perché proprio la 
droga rappresenta una voce 
economica di grande spicco, 
persino nei bilanci statali. 
Discussioni e polemiche con
tinuano anche sul concetto 
di «indipendenza* dei magi
strati. Diversi I regimi, dun
que, diverse (eopinioni. Stes
sa cosa sulla pena di morte e 
sulla tortura e stessa dispa
rità di opinioni persino sul 
segreto istruttorio: da noi è 
uno dei cardini del fare giu
stizia, mentre nei paesi an-
§Iosassoni, proprio la pub-

licità data a tutti gli atti 
giudiziari, viene considerata 
come una delle intoccabili 
garanzie per il cittadino che 
così sarà difeso da ogni abu
so di potere. 

Rognoni e eli altri esperti 
della delegazione italiana, 
nel corso della conferenza 
stampa, hanno anche sotto
lineato come non sempre il 

problema della delinquenza 
sia collegato all'emargina
zione. In certi paesi ad alto 
tenore di vita — è stato detto 
— c'è un incredibile sviluppo 
della criminalità. «La droga 
— si è sostenuto — è la loco
motiva che, almeno da noi, 
"tira" altri vagoni criminali. 
Direttamente connesso con 
questo problema c'è quello 
della «criminalità economica 
organizzata». Si tratta, in
somma — secondo alcuni 
esperti — di due facce della 
stessa medaglia. Comunque, 
lo stesso prof. Flick, nel cor
so della conferenza stampa, 
ha sottolineato, come per la 
Svizzera, ad esempio, non sia 
reato l'esportazione di valu
ta che, Invece, in Italia viene 
punita. 

Nell'aula grande non c'è 
stata, oggi, seduta perché 
tutte le commissioni sono. 
appunto, già al lavoro per il 
documento finale. Oggi è ar
rivata (sono presenti ai lavo
ri tutti i più importanti ma
gistrati italiani) anche la 
rappresentante del Consìglio 
superiore della magistratu
ra, la professoressa Ombret
ta Fumagalli. 

w. s. 

Il Vaticano licenzia 13 
poligrafici: sciopero 

CITTÀ DEL VATICANO — I poligrafici dell'Università Gre
goriana —<• 11 prestigioso ateneo della Santa Sede affidato al 
gesuiti — sono In sciopero: protestano per i 13 licenziamenti 
che si sono susseguiti dal novembre dello scorso anno alla 
fine di luglio, quando hanno perso il posto sette dipendenti In 
una sola volta. Ieri mattina, dopo un'assemblea congiunta 
con altri dipendenti dell'Ateneo che dichiarano la loro soli
darietà, 25 poligrafici hanno raggiunto, da piazza della Pilot-
ta, la sede della curia generalizia dei gesuiti, nei pressi del 
Vaticano, sperando in un colloquio con il preposito generale, 
padre Kolvenback o un suo rappresentante. «Questa volta — 
ha dichiarato Andrea Colante, delegato aziendale del poli
grafici presso l'associazione sindacale Vaticano — deve esse
re firmato un documento: alle parole non crediamo più». 

Monza, sequestrati esplosivi 
e dollari falsi: 4 arresti 

MONZA — Candelotti di gelinite con micce e inneschi, 720 
mila dollari falsi in biglietti da 100 e 50, assegni circolari per 
HO milioni che erano già stati posti sotto sequestro dalla 
magistratura di Cremona dopo la fuga dell'Industriale Mario 
Alquati sono stati tutti sequestrati dai carabinieri di Monza 
nel corso di una operazione ancora in pieno svolgimento e 
che ha portato anche all'arresto di quattro artigiani, abitanti 
nella zona fra Triuggio e Nova Milanese. Degli arrestati non 
è stato al momento reso noto il nome per non intralciare le 
indagini In corso e che gli investigatori ritengono potranno 
portare a sviluppi molto importanti, per inquadrare una or
ganizzazione con diverse attività criminali. Dollari falsi e 
candelotti di espolosivi erano contenuti in due borse, trovate 
nell'abitazione di uno degli arrestati. 

Gli avvocati: «Hanno archiviato 
le indagini sul delitto Fava» 

CATANIA — Il collegio di difesa di parte civile dei familiari 
di Giuseppe Fava, il giornalista ucciso a Catania il 5 gennaio 
1984, ha diffuso un comunicato con il quale «denuncia l'ar
chiviazione di fatto delle indagini». La nota, inoltre, «stigma
tizza la .leggerezza con la quale, a gennaio scorso, è stato 
spiccato un mandato di cattura contro Domenico Lo Faro». 
Quest'ultimo, detenuto per reati comuni, «si autocalunniò». 
Secondo la nota quella scelta obbediva alla «necessità di pre
sentare alla prima significativa scadenza pubblica, nel primo 
anniversario del delitto, un provvedimento giudiziario che 
servisse in qualche modo ad evitare pericolosi bilanci in ne
gativo sulla conduzione delle indagini». 

Formigoni contro Scoppola: 
«Uno zombi della politica» 

ROMA — La polemica di Pietro Scoppola sui rapporti tra De 
e Comunione e liberazione ha scatenato le ire di Roberto 
Formigoni. Il leader del Movimento popolare — secondo 
quanto diffuso dalFAdn-Kronos — non ha digerito le affer
mazioni dello storico («De Mita ha fatto bene a non andare al 
meeting di Rimini. Ma questi gesti non bastano a chiarire la 
posizione del partito: c'è 11 rischio che la Democrazia cristia
na diventi un contenitore di lobbies, gruppi di pressione, 
movimenti cattolici di vario tipo, senza possibilità di una 
linea unificante») al recente convegno di studi a Lavarone 
(Trento). Per replicare, Formigoni definisce Scoppola uno 
«zombi della politica» il cui giudizio è «un atto di meschinità», 
dato che «ha sempre sperato di diventare un leader senza 
riuscirci». Formigoni accusa infine Scoppola di aver fatto 
perdere nell'83 alla De, nel suo collegio senatoriale, «il dop
pio» della flessione media nazionale. 

Forlani appoggerà De Mita 
(se avrà la «linea giusta») 

ROMA — Appoggio (condizionato) a De Mita nel partito, 
lealtà de verso il governo a cinque nel discorso di Arnaldo 
Forlani, ieri, alla Festa dell'Amicizia a Teramo. II vicepresi
dente del Consiglio ha indirettamente polemizzato con il se
gretario repubblicano Spadolini («c'è stata qualche divaga
zione estiva sui ruoli e sulle formule di governo») e ha detto 
che la situazione italiana •richiede molta responsabilità e 
continuità d'azione». Per le prospettive della De, conta il fatto 
che «senza una lìnea politica chiara e senza precisi riferimen
ti nel rapporto tra i partiti non avremmo avuto la ripresa 
elettorale, la vittoria nel referendum e la stessa agevole ele
zione» di Cossiga. Sulla base di una «giusta linea», Forlani è 
disponibile a «un più forte impegno unitario» per un congres
so «di riorganizzazione e di rinnovamento». 

GENOVA 
Fiera del Mare 

OGGI 
PALCO CENTRALE - ORE 21: 

Fiesta para bailar toda la noche. Musica caraibica con 
Gian Caribe 

PALASPORT - ORE 21.30: 
Renato Zero in conceno (ingresso Lire 15miia). 

PIAZZALE KENNEDY - ORE 23 
«E quando miro in eie! arder le stette». Concerto per 
fuochi d'artifìcio. Ideazione di Valerio Pesti, musica da 
t i pianeti» di Gustav Holst. 

La manifestazione «I giovani contro la mafia», con la parte
cipazione del prof. Giuseppe Galasso, è spostata a venerdì 
6 settembre - ore 2 1 . 

DOMANI 
PALCO CENTRALE - ORE 21: 

Lino Patrono Jazz Band. 

SAUDITORIUM - ORE 21: 
dibattito: «Genova per me che ho vent'armi». Parteci
pano Romanengo, D'Alessandro. Gambolato e Cerofo
lini. 

PALASPORT - ORE 21: 
Rassegna sul cinema di montagna. Film «Opera Verti
cale e «Lions des Pistesi. 

SPAZIO DONNA 
«Quanti anni ha il pnmo amore7». Partecipano Gianna 
ScheJotto. Pierluigi Onorato e Cipriana Dall'Orto 


